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• 153.383 cittadini stranieri residenti - al 01.01.24

•  +2,1% rispetto al 2023

• 12,2 % della popolazione totale

La popolazione straniera residente - anni 2023-24

‣ Capoluogo 18,9%

‣ Resto provincia 10,9%
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Lombardia: 12%           Italia: 8,9%




Nazionalità e provenienze

America
3,5%

Asia
26,9%

Africa
25,2%

Europa
44,4%

Africa 
settentrionale: 

57,1%

Asia centro-
meridionale: 

77,8%

Europa centro-
orientale: 54,6%

Comune di Brescia Provincia di Brescia
Var. 

Prov. 
22-23

Romania 12,7 Romania 16,4 -1,0%
Pakistan 9,7 Albania 10,5 -6,2%

Ucraina 8,0 India 9,6 +1,1%

India 7,1 Marocco 8,2 -6,0%

Egitto 6,9 Pakistan 8,0 +1,4%

Cina 6,7 Ucraina 5,3 +5,1%

Moldova 5,6 Senegal 4,4 -1,0%

Albania 5,3 Egitto 4,0 -2,7%

Sri Lanka 4,9 Cina 3,7 +1,0%

Filippine 4,6 Moldova 3,1 -9,8%



Genere ed età
‣ Presenza femminile non più 

preponderante: 

‣ le donne rappresentano il 50,2%  

‣ Si mantiene la disparità di genere 
per determinate nazionalità 

‣ Ucraina (donne 77,8%), Moldavia (donne 67,1%) 
‣ Senegal (65,2% uomini), Egitto (60,3% uomini), 

Pakistan (60,2% uomini)  

2003 2012

2023 2023 Italiani Aumentano gli stranieri senior



Brescia multietnica: nascite e matrimoni
‣ Matrimoni ancora in aumento 

‣ Entrambi stranieri: +61,5% 
‣ Misti: +21,2% 

‣ (tra Italiani: +10,8%) 

‣ Coniugi stranieri stessa 
nazionalità: Romania, Nigeria 

‣ Coniugi stranieri diversa 
nazionalità: Romania, Ucraina, 
Albania, Marocco

‣ Prosegue il trend di nascite in calo (-1,3%)


‣ Bambini nati da genitori entrambi stranieri: 
-4,6 % 
‣ rappresentano il 23,3% dei nuovi nati  

‣ Bambini nati con almeno un genitore 
straniero: 34,8% 

‣ Lombardia 30,0% 
‣ Italia: 20,9%



Vivere in Italia: permessi di soggiorno e cittadinanze
‣ 41.249 permessi con scadenza rilasciati ‣ 4.647 richieste di cittadinanza (-6,7%)


‣ Matrimonio: 82% donne

‣ Residenza: 39% donne

‣ Meno del 1% cittadini nati in Italia, 

età media 24 anni 

‣ 2.867 giuramenti effettuati (-63%)

‣ 81% per residenza, 

‣ 19% matrimonio

‣ Cittadinanze di origine prevalenti: 

Albania, India e Marocco




Il mondo del lavoro
‣ Tassi di occupazione in crescita 

‣ Uomini: + 0,6%  (vs +1,1% per italiani

‣ Donne: +6,2% (vs +1,6% per italiane) 

‣ Mediamente gli stranieri sono più occupati (78,3%) degli 
italiani (75,3%) 

‣ Imprenditoria straniera 
‣ 14.771 imprese straniere -> 12,6% del totale imprese  
(al 31/3/2024: +273 nuove imprese)

85.657 contratti avviati a stranieri 

39,4% del totale

Settore % del totale 
stranieri

Attività manifatturiere 27,9%

Alloggio e ristorazione 16,1%

Costruzioni 12,8%

Agricoltura 9,8%

Noleggio, agenzie di 
viaggio, supporto a 
imprese

8,7%

Lavoro domestico 5,9%

Rischio di OVERQUALIFICATION = impiego al di sotto del potenziale culturale attestato dal titolo di studio -> 
frammentazione contrattuale e precarietà -> “composizione svantaggiata”? Meccanismi di discriminazione?

69% dei 
contratti 
Romania 
e India

85% dei contratti totali 
stipulati a stranieri



Le rimesse
‣ Dopo anni di costante crescita si assiste a un calo -2,9% (235 milioni di euro 

inviati nel 2023 rispetto ai 242 del 2022)  
‣ Italia -0,4%, Lombardia -0,3% 

Rimesse 
2023

% su totale 
rimesse 2023

Variazione 
% 2022-2023

Pakistan 50,72 21,6 -8,1
India 32,81 14,0 0,7
Marocco 16,72 7,1 -0,3
Senegal 15,34 6,5 -26,7
Bangladesh 10,96 4,7 1,7
Sri Lanka 9,63 4,1 30,5
Romania 8,80 3,7 -7,3
Nigeria 8,11 3,5 8,3
Filippine 8,04 3,4 -16,3

PERCHE’? 
- Aumento del costo 

della vita

- Più mobilità 
transnazionale


- Meno tracciabilità dei 
capitali “mobili”


O meno legami con i 
paesi d’origine? 



Studenti stranieri nelle scuole

‣ Incidenza totale: 18,9% della popolazione studentesca - vs 
11,2% a livello nazionale 

‣ in aumento rispetto al 2021/22 
‣ Peso demografico aumenterà per la tendenziale denatalità 

della popolazione italiana 

‣ Fenomeno nuovo: il calo delle “seconde generazioni” 
‣ -2,3% in due anni 
‣ Mobilità familiare e cambiamento di progetti migratori

Scelte formative strategiche  
• 43,5%  istituto tecnico 
• 28,4%  istituto professionale 
• 21,7% liceo 
• 6,4% formazione professionale
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L’istruzione per gli adulti
CPIA (Centro Provinciale per l’istruzione Adulti) 
‣ 3 sedi principali + sedi affiliate + sedi carcerarie

‣ Corsi di alfabetizzazione (A1-A2)

‣ A2 necessario per la richiesta del permesso di 

soggiorno di lungo periodo 

‣ Corsi di primo livello (“terza media”)

‣ Per accedere a diploma scuola secondaria, corsi Ass/

oss, precedenza nelle agenzie di lavoro interinali…

‣ Equiparato al livello B1 per la richiesta di cittadinanza 

‣ Biennio della scuola superiore 
‣ Altri corsi (ampliamento B1->C2, 200 ore, informatica…)



La salute
‣ Stranieri rappresentano il 14,5% 

del totale  assistiti dell’ATS di 
Brescia

‣ Maggiore della media lombarda 

(11,6%) e nazionale  (8,6%) 

‣ Assistiti stranieri mediamente più 
giovani di italiani (35 vs 47 anni) 
bisogni diversi

IL PERCORSO NASCITA 

‣ Popolazione straniera compensa bassi 
tassi di fecondità delle autoctone, pur 
con un rallentamento negli ultimi anni


‣ Età media al parto 31 anni (in aumento)


‣ Fattori di rischio

• Minore assunzione di acido folico

• Maggiore incidenza di sovrappeso e 

obesità

• Numero inferiore di visite effettuate

• Maggiore rischio di prematurità

• Maggiore tasso di natimortalità


=> minore aderenza a prescrizioni OMS da parte 
delle donne straniere 

Problema significativo delle  
barriere linguistiche in ambito sanitario



Immigrati volontari
‣ Volontari inattesi: Ricerca a livello nazionale promossa da CSVnet e realizzata dal 

Centro Studi Medì di Genova
‣ 330 persone intervistate, attivi in grandi reti nazionali del non profit (es. Avis, Aido, Croce 

Rossa, Touring Club…) e diverse associazioni e comunità guidate da immigrati.
‣ “Profilo”: prevalentemente donne (59%), istruiti (52% laureati), naturalizzati italiani (52%), 

accompagnati dalla propria famiglia (64%), con un livello di occupazione stabile (42%).
‣ Frequenza: 15,7% molto frequentemente, il 32,7% abbastanza spesso, il 33,1% ogni 

tanto. 
‣ Impegno in diverse forme di aiuto verso altri, materiali e immateriali, informali e 

organizzate, anche a favore degli italiani: consegna di cibo, medicinali, trasporto della 
spesa, diffusione di opuscoli informativi…

‣ Tramite prezioso per costruire un ponte tra istituzioni italiane e soggiornanti stranieri 
(fondamentale durante la pandemia)



Conclusioni
‣ Popolazione straniera componente fortemente significativa (12%) del tessuto 

sociale della provincia, che conferma carattere multietnico

‣ Dal punto di vista della composizione demografica, con parità di genere, meno 

nascite e più invecchiamento processo di stabilizzazione e invecchiamento

‣ Buona tenuta dell’occupazione e del lavoro autonomo, ma contrazione delle rimesse

‣ Restano importanti disuguaglianze tra donne autoctone e straniere di fronte alla 

maternità e alla salute, malgrado le prestazioni universalistiche dei servizi

‣ Precarietà lavorativa, con frammentazione contrattuale e rischio di overqualification

‣ Barriere linguistiche dei lavoratori e in ambito sanitario

‣ Opportunità vs sfide - partecipazione a percorsi linguistici e attività di volontariato 

non sempre sfruttata, per questioni di logistica o differenze sociali e culturali


